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MAURO CAMOIRANO

L’Ospedale di Comu-
nità di Cairo conclu-
so entro il prossimo 
marzo. A confermar-

lo, l’assessore regionale alla 
Sanità, Massimo Nicolò, che 
prima ha incontrato i sindaci 
del Distretto delle Bormide a 
Palazzo Scarampi e poi ha ef-
fettuato un sopralluogo all’in-
terno dell’ospedale. Per l’O-
spedale di Cairo si tratta di un 
investimento complessivo di 
oltre 6 milioni di euro, così 
suddivisi: 800 mila per lavori 
di adeguamento sismico; 225 
mila opere edili ed impianti-
stiche propedeutiche all’in-
stallazione della nuova Tac; 
500 mila euro acquisto nuo-
va Tac; 374 mila euro spesi 
per la realizzazione della Cen-
trale Operativa Territoriale; 
2 milione e 196 mila euro per 
la realizzazione della Casa di 
Comunità; e 2, 7 milioni per 
l’Ospedale di Comunità. 

Sottolinea l’assessore: «So-
no attualmente in corso i lavo-
ri per la Casa di Comunità e 
per l’Ospedale di Comunità, 
con un’offerta di 40 posti letto 
complessivi destinati a pazien-
ti fragili che saranno seguiti 
dai medici di medicina genera-
le e coordinati da personale 
Asl. È già concluso l’interven-
to per la nuova Centrale Ope-
rativa Territoriale, attiva al 
primo piano del blocco B, che 
nel solo 2025 ha già gestito 2. 
578  percorsi  assistenziali».  
L’assessore ha poi rimarcato 
«la volontà di mantenere a Cai-
ro la Tac, nonostante l’alluvio-
ne, con la necessità di rifare su 
un altro piano l’intero reparto 
Radiologia che comprenderà: 
mammografo digitale, Tac a 
128 strati (prevista entro fine 
2025), radiologia digitale di-
retta, ecografo». Concluden-
do: «La riorganizzazione inter-
na  dell’ospedale  garantirà  
una distribuzione più funzio-
nale dei servizi, tra cui PPI, 
Day Hospital, ambulatori, dia-
gnostica e cure palliative». 

L’assessore Nicolò è interve-

nuto anche sul PPI: «Il Punto 
di Primo Intervento di Cairo 
sta lavorando bene, con 3 mi-
la accessi l’anno. Sta dando la 
risposta a quello che stiamo 
misurando come reale biso-
gno dei cittadini. Stiamo fa-
cendo i saldi mortali, insieme 
ai vertici di Asl 2, perché i PPI 
possano essere  attivi  anche 
nelle ore notturne. Albenga a 
luglio ed agosto aprirà nelle 
ore notturne, ma è inutile na-
scondere problemi  come la  
mancanza di medici che ab-
biano le competenze per af-
frontare situazioni di medici-
na di emergenza pur nella bas-
sa e media complessità. Credo 
che la soluzione potrà essere 
la sinergia tra i PPI e le Casa di 
Comunità». Bypassato, però, 
il fatto che il PPI di Cairo ora la-
vori solo in autopresentazio-
ne, bypssato dalle ambulan-
ze, e se tale condizione perdu-
rerà anche per i codici di bassa 
e media complessità  futuri.  
Soddisfatto il sindaco di Cai-
ro, Paolo Lambertini: «Mi sem-
bra che si stia lavorando nella 
giusta direzione». —
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SAVONA

Non si arresta, nel Savonese, 
la crescita di nuovi casi di pe-
ste suina dei cinghiali. Que-
sta la conferma che arriva 
dall'Istituto  zooprofilattico  
sperimentale di Liguria e Pie-
monte, che ha emesso ieri il 
bollettino aggiornato relati-
vo alle positività rilevate tra 
i selvatici. «In Liguria, negli 
ultimi sette giorni, sono sta-
te riscontrate sette nuove po-
sitività, tutte in provincia di 

Savona – spiegano gli esper-
ti -: tre ad Albisola Superio-
re, e altri quattro a Savona 
(dove i casi totali, dall'inizio 
dell'emergenza, sono ora un-
dici). Il totale, in regione, sa-
le così a 1.118 casi». 

Nuove positività che, ol-
tre a confermare il costante 
trend di crescita dall'inizio 
dello scorso maggio (dopo 
quasi due anni di assenza 
del virus nel savonese), cir-
coscrivono l'area di maggio-
re incidenza proprio nel ter-

ritorio tra Savona, le Albisso-
le e il  relativo entroterra: 
dall'insorgere dei nuovi ca-
si, infatti, le positività con-
fermate sono state dieci ad 
Albisola  Superiore,  altret-
tante a Savona, quindi due 
ad Albissola Marina e una a 
Sassello.  A  completare  il  
quadro vi è poi il caso confer-
mato, lo scorso 15 giugno, a 
Bergeggi,  primo  non  solo  
per quel che riguarda il co-
mune, ma anche per la Rivie-
ra di Ponente, area ad oggi 
ancora non raggiunta dal vi-
rus, fatta eccezione per la 
carcassa ritrovata spiaggia-
ta ad Albenga, ma di incerta 
provenienza,  nell'ottobre  
del 2024. Numeri che fanno 
mantenere alta l'attenzione 
in tutta la provincia. L.MA. —
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La Provincia ha concluso gli 
accertamenti sulle multe au-
tovelox e trasmesso in riscos-
sione  l’intero  ammontare  
delle sanzioni rilevate a par-
tire dal 2019, da quando fu-
rono attivati i dispositivi di 
controllo lungo le strade pro-
vinciali. «Rimane da riscuo-
tere una parte residua degli 
importi già incassati», spie-
gano  dalla  Provincia.  Per  
quanto concerne le violazio-

ni  accertate  nel  triennio  
2019-2021, sono già stati tra-
smessi circa 6mila preavvisi 
di fermo amministrativo e si 
sta ora procedendo alla fase 
esecutiva.  Sono  provvedi-
menti legati a chi non si è re-
golarizzato con i pagamenti.

«Relativamente ai verbali 
emessi nel corso del 2022, so-
no già stati inviati circa 5mi-
la avvisi bonari, ossia preav-
visi di ingiunzione di paga-
mento – aggiungono da Pa-
lazzo Nervi -, la prossima set-

timana prenderà il via la tra-
smissione delle relative in-
giunzioni, che interesseran-
no  2500  posizioni.  Per  il  
triennio 2023-2025, gli avvi-
si bonari verranno emessi in 
più fasi, al fine di garantire 
una gestione ordinata. Nel 
frattempo,  per  coloro  che  
hanno ricevuto avvisi di fer-
mo amministrativo è stato at-
tivato uno sportello di assi-
stenza al pubblico». Lo spor-
tello dedicato è al piano ter-
ra in Provincia, il martedì 
dalle ore 8,30 alle 13, dedica-
to a chi non risolve eventuali 
problemi telematicamente.  
Con l’arrivo del nuovo gesto-
re del servizio autovelox, en-
tro fine luglio, sarà poi istitui-
to in via permanente l’uffi-
cio dedicato. M.RAM. —
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L’assessore regionale Nicolò al San Paolo di Savona per il 
sopralluogo al cantiere di ampliamento del pronto soc-
corso e per i locali delnuovo angiografo. Qui l’assessore 
con il manager Orlando, l’assessore Viaggi, i primari Bel-
lone (sinistra) e Guiddo a destra. —

MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

«Le frasi del vice sindaco di 
Cairo Roberto Speranza so-
no senza senso e fuori luo-
go». Non si è fatta attendere 
la risposta di Savona all’at-
tacco del  vice  sindaco di  
Cairo,  in  merito  all’acco-
glienza dei migranti arriva-
ti domenica con la Ocean Vi-
king. Le parole sono dell’as-
sessore savonese Riccardo 
Viaggi, dopo che Speranza 
aveva puntato il dito contro 
il  capoluogo  tacciandolo,  
in sostanza, di non accollar-
si l’onere di ospitare un nu-
mero di migranti consono. 
Senza mezzi termini aveva 
parlato di «falso buonismo 
dei politici savonesi» e di 
«Savona città solidale sulle 
spalle degli altri», sottoli-
neando che Cairo ha un nu-
mero di migranti ben supe-
riore ai limiti previsti. 

«A prescindere che la deci-
sione di come suddividere i 
migranti spetta alla Prefettu-
ra - aggiunge Viaggi -, non ci 
sto assolutamente a sentire 
che la nostra città fa la bella 
faccia con il sacrificio di al-
tro. Speranza dovrebbe ri-
cordare che negli  incontri  
svolti a suo tempo in Prefet-
tura, Savona si è sempre mo-
strata disponibile a fare la 
sua parte. Non solo, ma in 
tempi non sospetti è stato il 
sottoscritto a chiedere una 
suddivisione più equa dei ri-
chiedenti protezione. E pos-

siamo capire allo stesso mo-
do che trovare delle sistema-
zioni nei Comuni più turisti-
ci lungo la costa non è così 
semplice: sia per disponibili-
tà, sia soprattutto per il co-
sto. Savona e Cairo sono le 
due  città  della  provincia  
che, in percentuale, hanno il 
maggior numero di migranti 
ospitati. Affermare che la no-
stra città non fa la propria 
parte vuol dire essere in ma-
lafede. Capisco che Speran-
za deve rendere conto alla 
propria parte politica non co-
sì incline all’inclusione, ma 
un conto sono le boutade di 
partito, un conto sono i fat-
ti». Sulla distribuzione dei 
migranti sul territorio, Viag-
gi aggiunge: «Il loro arrivo in 
Comuni  che  hanno  poche  
centinaia di abitanti fa salire 
di parecchio il rapporto con i 
residenti. Non si può solo 
guardare  quell’aspetto.  La  
mia proposta era legata a Co-
muni con almeno cinque mi-
la abitanti. In ogni caso Spe-
ranza stia tranquillo: Savo-
na fa ampiamente il suo do-
vere». Intanto ieri pomerig-
gio il sindaco Marco Russo 
ha fatto visita alla nave e 
all’equipaggio della Ocean 
Viking: «Salvare vite umane 
è imperativo assoluto, salva-
re i naufraghi è una regola 
antica e fondamentale della 
cultura marinara: Savona è 
una città dalla lunga tradi-
zione portuale e ha questa re-
gola come parte di sé». —
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L’assessore regionale alla Sanità Massimo Nicolò ha visitato ieri l’ospedale di Cairo

quattro nel capoluogo e tre ad alibisola

Peste suina nel Savonese
7 casi in una settimana

per le multe prese dal 2022 inviati 5 mila avvisi

Ingiunzioni autovelox
scattano 6 mila fermi auto

Cairo, lo conferma l’assessore regionale Nicolò, un investimento di oltre 6 milioni
C’è inoltre la volontà di mantenere la Tac. “Sarà rifatto il reparto di Radiologia”

“L’Ospedale di Comunità
pronto entro marzo 2026”

Nel cantiere del S. Paolo

AMPLIAMENTO DEL PRONTO SOCCORSO

IL CASO

Il sindaco mentre sale sulla nave umanitaria

l’assessore viaggi replica al vicesindaco di cairo

Russo su Ocean Viking
Accoglienza migranti
scoppia la polemica
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